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OGGETTO: “procedura di valutazione ambientale strategica (ex artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.) e di valutazione di incidenza ambientale (ex art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.) della proposta di
“Piano regionale di gestione dei rifiuti”.

Sigla Progetto: “VAS R48”.

Autorità procedente: Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti della Regione Siciliana

Procedimento: Parere tecnico sulla Dichiarazione di sintesi (Parere VAS D.A. 396/Gab/2019).

PARERE predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal servizio 1 del
Dipartimento Regionale Ambiente Regione Siciliana e contenute sul portale regionale.

PARERE COMMISSIONE T.S. n. 381/2020 del 23/11/2020

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della
flora e della fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione
degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche e s.m.i.;

VISTO il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della
valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i.”;

VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del
Territorio e dell’Ambiente;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e s.m.i. recante norme in materia di autorizzazioni
ambientali di competenza regionale;

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015.
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni
ambientali di competenza regionale”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 luglio 2014, concernente il “Regolamento della
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei
provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e di
Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e
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dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento
dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015;

VISTA la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la
costituzione-approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera),
ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni
ambientali di competenza regionale;

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17/05/2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così
come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera n.
189 del 21 luglio 2015;

VISTO il D.P.R. 14 giugno 2016 n. 12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali;

VISTA la nota assessoriale prot. n. 5056/GAB/1 del 25/07/2016 relativa a “Prima direttiva generale per
l’azione amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art. 2 della L.R. 15/05/2000, n. 10;

VISTA la nota assessoriale prot. n. 7780/GAB12 del 16/11/2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività
dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza
regionale;

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28/2/2020 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le
autorizzazioni ambientali di competenza regionale;

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il nuovo
Presidente e gli altri componenti della C.T.S.;

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina
del vicepresidente;

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 componenti della CTS, in sostituzione di
membri scaduti;

VISTO il D.A. n° 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS;

RILEVATO che con DDG n. 195 del 26/3/2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente
della Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con ARPA Sicilia, che prevede l’affidamento
all’istituto delle verifiche di ottemperanza dei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza
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regionale relative alle componenti: atmosfera; ambiente idrico (limitatamente agli aspetti qualitativi); suolo e
sottosuolo; radiazioni ionizzanti e non; rumore e vibrazione;

LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-guida.

VISTA la nota prot. DRA n. Prot. n. 062937 del 27 ottobre 2020 recante “Valutazione Ambientale Strategica
del Piano Regionale Gestione Rifiuti Autorità Procedente Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti”
con la quale il Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” inviata alla Commissione Tecnica
Specialistica per le autorizzazioni ambientale di competenza regionale ha informato “il Nucleo di
coordinamento della C.T.S. .... che è stata inserita nella Sezione Gestione del Portale Regionale Valutazioni
Ambientali .... la documentazione trasmessa dall’autorità procedente, Dipartimento Regionale dell’Acqua e
dei Rifiuti, relativa alle incombenze derivanti dal parere motivato di cui al Decreto Assessoriale n. 396/Gab
del 05/12/2019 ex art 15 comma 2 del D.Lgs. 152/2006” e ha richiesto alla C.T.S. di “verificare attraverso la
dichiarazione di sintesi il recepimento delle indicazioni di cui al citato D.A. 396/Gab/2019”.

PREMESSO CHE:
Con il Decreto Assessoriale n. 396/Gab del 05/12/2019 l’A.C. ha espresso il parere motivato ex art. art 15
comma 2 del D.Lgs. 152/2006 per la procedura VAS della proposta del Piano Regionale di gestione dei
Rifiuti Urbani” (PRGR), con allegato parere CTS n. 245 del 27/11/2019.

VISTA la nota prot. ARTA n. 62650 del 27/10/2020, recante “Piano di gestione dei rifiuti urbani -
Adeguamento D.A. 396/2019”, con la quale l’A.C. Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti ha trasmesso
all’Assessorato e al Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente (e p.c. alla Commissione Tecnico
Specialistica) i seguenti documenti:
1) Rapporto Ambientale;
2) Dichiarazione di Sintesi;
3) Piano Regionale dei Rifiuti Urbani.

VISTA la nota prot. ARTA n. 63191 del 29/10/2020, recante “Piano di gestione dei rifiuti urbani -
Adeguamento D.A. 396/2019. Integrazione”, con la quale l’A.C. Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti ha
trasmesso all’Assessorato e al Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente (e p.c. alla Commissione
Tecnico Specialistica e all’Assessore dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità) “ad integrazione della
nota prot. N. 41899 del 26/10/2020” [la superiore nota acquisita al prot. ARTA n. 62650 del 27/10/2020] il
“Programma per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili (RUB) e il piano di prevenzione”.

ATTESO E VERIFICATO che i documenti di riferimento per il presente parere sono stati pubblicati sul
portale gestionale delle valutazioni ambientali di competenza regionale a partire dal 27/10/2020 e che
l’assegnazione al G.I. è del 29/10/2020.

RILEVATA la particolare urgenza nell’espressione del presente Parere, connessa alla necessità di fornire un
quadro pianificatorio agli Ambiti ed a tutti i soggetti interessati – inclusa questa stessa CTS, che valuta
sistematicamente progetti di trattamento dei rifiuti urbani – in vista del completamento del quadro
programmatorio ed impiantistico.



Repubblica Italiana
Regione Siciliana

Assessorato Territorio e Ambiente
Commissione Tecnica Specialistica
per le autorizzazioni ambientali di competenza
regionale legge regionale n. 9 del 2015, art. 91

Commissione Tecnica Specialistica - “VAS R 48” - Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti della Regione
Siciliana: procedura di valutazione ambientale strategica (ex artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.)
e di valutazione di incidenza ambientale (ex art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.) della proposta di “Piano
regionale di gestione dei rifiuti” . Procedimento: Parere tecnico per la verifica del recepimento delle
indicazioni di cui al D.A. 396/Gab/2019

Pag. 4 di 24

VISTO il parere n. 245 del 27/11/2019, con il quale la Commissione Tecnica Specialistica per le
autorizzazioni ambientali di competenza regionale (CTS), ha espresso parere favorevole alla procedura di
VAS a condizione che l’A.P. proceda ad integrare il Piano ed il RA con gli adempimenti e le prescrizioni
seguenti:
1) Vi è la necessità di operare una ricognizione più precisa e oggettiva delle potenzialità di trattamento, in
modo da valutare le situazioni dove è necessario agire con maggiore incisività, ricorrendo eventualmente
all’aumento delle capacità totali autorizzate, previo confronto e analisi con altre possibili misure tecniche
applicabili; conseguentemente si dovrà procedere ad:
a) aggiornare i dati posti a fondamento del Piano che, dalle osservazioni ISPRA e MATTM, non collimano
con le pubblicazioni più recenti (in particolare: Rapporto Rifiuti Urbani – Edizione 2018 ed alla ormai
prossima edizione 2019);
b) per le frazioni secche recuperabili non sono definiti i sistemi di raccolta sul territorio divisi per ATO
(provincia o ambito) e le percentuali di raccolta differenziata o l’indicazione della quantità raccolta per
singolo ATO (provincia o ambito);
c) per i rifiuti da imballaggio si dovrà chiarire lo scenario di partenza, gli obiettivi e le modalità di
raggiungimento degli stessi;
d) dovrà essere approfondito il tema delle modalità di trattamento dei fanghi di depurazione, solo accennato
al Par. 1.24 del PRGR. In particolare, bisognerà procedere ad una valutazione dell’attuale modalità di
gestione dei fanghi in Sicilia; conseguentemente ad indicare gli impianti di depurazione presenti e gli
impianti eventualmente autorizzati a recupero con relativa operazione associata; infine individuare gli
obiettivi di miglioramento e le modalità operative per il loro raggiungimento;
2) Rispetto al tema della correlazione tra il DDL Regionale in materia di rifiuti ed il presente Piano, si
dovrà tenere in debito conto la necessità di procedere ad una pianificazione condivisa da parte dei
subambiti (sia dei 18 dell’attuale configurazione e sia dei 9, in esito all’eventuale approvazione del Disegno
di Legge Regionale sui rifiuti) e di programmare l’attività in maniera coerente e condivisa;
3) In merito ai Piani d’Ambito dovranno essere indicati i contenuti minimi del Piano d’Ambito al fine di
rendere omogenee e comparabili le metodologie di elaborazione, le azioni, le modalità del monitoraggio;
4) Rispetto al tema della gerarchia del trattamento dei rifiuti, si dovrà provvedere ad integrare il Piano ed il
Rapporto Ambientale prevedendo – senza rinvii – ogni opportuna forma di trattamento dei rifiuti e rendendo
del tutto marginale lo smaltimento in discarica;
5) Circa l’efficacia “prescrittiva” del Piano, le limitazioni alla realizzazione degli Impianti dovranno essere
estrapolate dal Rapporto Ambientale (par. 4.2.2 e ss.) ed inserite più correttamente in un Capitolo del Piano
definito “Prescrizioni cogenti” – paragrafo 6.7 “Prescrizioni cogenti”. Dovranno essere oggetto di più
attenta valutazione:
a) il divieto totale, in aree con particolare sensibilità ambientale, di realizzare anche piccoli impianti a
basso o nullo impatto ambientale, ad esempio di auto-compostaggio;
b) il divieto di realizzare impianti in zone IBA che, per loro natura, potrebbero non subire impatti dalla
realizzazione di alcune tipologie di impianto;
6) Dovranno essere evidenziate le risorse economico-finanziarie necessarie a raggiungere i target di
raccolta differenziata previsti e le spese per gli investimenti necessari alla realizzazione della scelta
“pubblica” dell’impiantistica, chiarendo la effettiva disponibilità, i soggetti beneficiari, i tempi di rilascio
delle erogazioni;
7) Si dovrà provvedere ad inserire nel Piano (e nel R.A.), implementando il Capitolo 7, la “Definizione delle
misure di monitoraggio ambientale del PRGR”: il processo di monitoraggio, le risorse, le responsabilità, gli
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indicatori di contesto di processo e di contributo;
8) Si dovrà inoltre provvedere alle seguenti modifiche ed integrazioni:
a) Dovrà essere corretto il par. 3.3, precisando che lo Studio di incidenza deve essere presentato anche per
tipologie di opere che, pur essendo esterne ai siti Natura 2000, possano interferire con queste;
b) Dovrà essere precisato che i Piani di sub-ambito dovranno svolgere le procedure di valutazione di
incidenza ambientale;
c) È necessario inserire gli elementi Ambientali tra i “Criteri informatori” del Piano; in particolare al
paragrafo 1.2;
9) Il Piano ed il Rapporto ambientale dovranno essere aggiornati in considerazione dell’accoglimento di
alcune delle Osservazioni pervenute, nei sensi precisati in motivazione.

VISTO il rilievo e la funzione attribuite alla “Dichiarazione di Sintesi” dal D. Lgs. 152/06 art. 17, c. 1,
lettera che “b) ... illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o
programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le
ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che
erano state individuate”

CONSIDERATO CHE, conseguentemente, la “Dichiarazione” rappresenta il documento essenziale al fine
della descrizione di come le “considerazioni ambientali” contenute nel provvedimento di VAS siano state
integrate nel Piano, e di come nel RA si sia tenuto conto anche delle consultazioni.

PRESO ATTO CHE l’A.P. nella Dichiarazione di Sintesi ha rassegnato quanto segue:

“A seguito del parere favorevole della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale (CTS) del 17/11/2019 ed in particolare delle prescrizioni indicate, sono stati
aggiornati e adeguati il Piano ed il Rapporto Ambientale.

Per una lettura agevole delle integrazioni apportate alla documentazione di piano, di seguito si riportano i
riferimenti ed i contenuti delle modifiche effettuate in relazione specificatamente alla prescrizione richiesta
nel decreto di approvazione.

1) Vi è la necessità di operare una ricognizione più precisa e oggettiva delle potenzialità di trattamento, in
modo da valutare le situazioni dove è necessario agire con maggiore incisività, ricorrendo eventualmente
all’aumento delle capacità totali autorizzate, previo confronto e analisi con altre possibili misure tecniche
applicabili; conseguentemente si dovrà procedere ad:

a) aggiornare i dati posti a fondamento del Piano che, dalle osservazioni ISPRA e MATTM, non
collimano con le pubblicazioni più recenti (in particolare: Rapporto Rifiuti Urbani – Edizione 2018 ed
alla ormai prossima edizione 2019)

L’aggiornamento dei dati a fondamento del Piano è stato fatto facendo riferimento a quelli contenuti nel
“Rapporto Rifiuti Urbani – Edizione 2019” che raccoglie ed elabora i dati dell’anno 2018. Nel Rapporto
Ambientale è stato interamente rivisto il Capitolo 4 “Lo stato attuale della gestione dei Rifiuti in Sicilia.
Scenario “0”.

LETTO il richiamato Capitolo 4 “Lo stato attuale della gestione dei Rifiuti in Sicilia. Scenario “0”.
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PRESO ATTO CHE in detto Capitolo risultano i seguenti contenuti:

- la Tabella 37 - Produzione rifiuti anni 2013-2017. “Nel 2013 la produzione di rifiuto indifferenziato
residuo in Sicilia ammontava a 1.748.892 tonnellate, nel 2017 a 1.297.070 (quasi mezzo milione di
tonnellate in meno). Lo scenario dei fabbisogni per i rifiuti indifferenziati nel 2030, al netto degli obiettivi di
legge, sarà inferiore del 4/5%.” ;

- la Tabella 39 - Produzione RU per Frazione merceologica e per ambito provinciale (anno 2017). Come si
evince dalle precedenti tabelle la capacità degli attuali impianti è al momento (da contemperare con la
relativa affidabilità dei dati e delle informazioni) inferiore al fabbisogno legato agli obiettivi del piano.

- la Tabella 40 - Scenari Gestione dei rifiuti in funzione di previsioni di raccolta differenziata con previsioni
dal 2019 con il seguente commento: “In buona sostanza, come emerge da quanto è stato finora analizzato e
considerato, negli scenari assunti dal Piano per lo smaltimento dei rifiuti urbani, gli impianti esistenti e
quelli in realizzazione sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno”.

- le Tabelle dalla n. 41 - Evoluzione dei flussi dei rifiuti nella Regione Sicilia | 2013-2018 alla n. Tabella 50 -
Rifiuti Urbani Biodegradabili avviati in discarica per provincia con i dati, i commenti e le valutazioni
aggiornati e riferiti al 2018.

- b) per le frazioni secche recuperabili non sono definiti i sistemi di raccolta sul territorio divisi per ATO
(provincia o ambito) e le percentuali di raccolta differenziata o l’indicazione della quantità raccolta per
singolo ATO (provincia o ambito) ;

Le indicazioni per le frazioni secche recuperabili sono state riportate all’interno del Paragrafo 4.2.4.
“Determinazione dei RUB collocati in discarica”.

PRESO ATTO CHE nel richiamato § 4.2.4. è presente il seguente contenuto: “Prendendo spunto dalle
analisi del sistema attuale di gestione dei rifiuti regionale è possibile valutare le possibili evoluzioni future
del sistema di gestione dei RUB avviati a smaltimento in discarica secondo le previsioni di Piano. Nella
tabella 51 è riassunto l’algoritmo di calcolo del RUB avviato in discarica secondo i dati del 2018. Il quadro
di confronto su scala provinciale è rappresentato in tabella 52. Confrontando i RUB che permangono nel
rifiuto residuo per l’anno 2018, con gli obiettivi dell’art. 5 del d.lgs. 36/2003 e ss.mm.ii, è possibile
constatare come gli obiettivi su scala regionale non vengono raggiunti per tutti gli scenari al 2020, 2023 e
2030 mentre dal confronto con gli scenari provinciali, le provincie di Caltanissetta, Enna, Agrigento,
Trapani e Ragusa, rientrano nelle disposizioni programmatiche per il solo anno 2020.”

RILEVATO CHE, per i contenuti rassegnati e inseriti nel RA nel punto 1 a) e 1 b), la richiesta di
integrazione risulta recepita nella misura in cui, per quanto non definiti i sistemi di raccolta, è riferito dello
smaltimento a discarica e risultano indicate le quantità per singolo ATO.

- c) per i rifiuti da imballaggio si dovrà chiarire lo scenario di partenza, gli obiettivi e le modalità di
raggiungimento degli stessi.

La problematica inerente al trattamento dei rifiuti di imballaggio è stata trattata all’interno del Paragrafo
5.5. “La prevenzione e il riutilizzo dei rifiuti”.
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PRESO ATTO CHE nel richiamato § 5.5. risultano indicate le sole “misure che obbligano i produttori alla
prevenzione e al riutilizzo (che di fatto è una riduzione almeno per come precedentemente intesa) dei rifiuti,
anche tramite strumenti economici, quali incentivi, sistemi di restituzione cauzionali, obiettivi
quali/quantitativi et cetera.” e non è descritto lo scenario di partenza e, conseguentemente, SI RILEVA
l’assenza dei dati e delle informazioni su tale tipologia di rifiuto.

- d) dovrà essere approfondito il tema delle modalità di trattamento dei fanghi di depurazione, solo
accennato al Par. 1.24 del PRGR. In particolare, bisognerà procedere ad una valutazione dell’attuale
modalità di gestione dei fanghi in Sicilia; conseguentemente ad indicare gli impianti di depurazione
presenti e gli impianti eventualmente autorizzati a recupero con relativa operazione associata; infine
individuare gli obiettivi di miglioramento e le modalità operative per il loro raggiungimento;

In premessa al Capitolo 5 “Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani. Scenario P” è stato
precisato che la gestione della raccolta dei fanghi provenienti dall’attività di depurazione delle acque
reflue sarà trattata all’interno del Piano dei Rifiuti Speciali.

RILEVATO CHE l’A.P in marito al punto 1 c) ha correttamente rimandato al Piano dei Rifiuti Speciali.

VALUTATO che – sul punto 1 - l’AP, in Dichiarazione di sintesi, ha tenuto conto del Parere VAS.

- 2) Rispetto al tema della correlazione tra il DDL Regionale in materia di rifiuti ed il presente Piano, si
dovrà tenere in debito conto la necessità di procedere ad una pianificazione condivisa da parte dei sub-
ambiti (sia dei 18 dell’attuale configurazione e sia dei 9, in esito all’eventuale approvazione del Disegno di
Legge Regionale sui rifiuti) e di programmare l’attività in maniera coerente e condivisa;

Nel Rapporto Ambientale è stato introdotto uno specifico paragrafo, precisamente il Paragrafo 5.2. “Il
Rapporto tra Piano dei Rifiuti e DDL “Governance Rifiuti”, che ottempera a questa prescrizione.

PRESO ATTO CHE dalla lettura del richiamato § 5.2 risulta:

- “[...] Nel nuovo disegno normativo, come approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 224 del 20
giugno 2018, è previsto l’accorpamento dei 18 ambiti territoriali (oggi esistenti) in 9 ambiti provinciali ed il
correlato accorpamento delle 18 S.R.R. in 9 Enti di governo, cc.dd. AdA. ... Fermo restando l’ambito
territoriale regionale, ai fini dell’ottimale programmazione, pianificazione, coordinamento e controllo del
servizio, è stata prevista con il DDL la suddivisione del territorio regionale in n. 9 ambiti territoriali ottimali,
coincidenti con le delimitazioni territoriali dei Liberi Consorzi Comunali e delle Città metropolitane. In
ciascun ATO è istituita l’Autorità di Governo dell’Ambito-AdA, Ente rappresentativo dei detti Liberi
Consorzi Comunali e delle Città Metropolitane, nonché dei Comuni appartenenti all’ambito ottimale di
riferimento. ... se e quando verrà emanata la riforma normativa in itinere, la transizione, da una governance
di n.18 S.R.R a un assetto istituzionale incentrato su nove AdA, è garantita da una fase intermedia in cui
ogni S.R.R. diviene una Sezione territoriale transitoria dell’AdA provinciale in cui è territorialmente
ricompresa, per poi, infine, convergere - quanto a patrimonio, personale e convenzioni gestionali
(salvaguardate fino alla naturale scadenza, ove conformi al quadro normativo pro tempore vigente) -
all’interno dell’unica AdA di livello provinciale. In sintesi, non vi sono S.R.R. il cui ambito territoriale di
riferimento ricada a cavallo di due o più province; circostanza che semplifica le disposizioni transitorie e
che avvalora, in forma ed in sostanza, le scelte del presente Piano…”;
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- descritto il sistema di governance ma non esplicitata la modalità di programmazione e attuazione di una
pianificazione condivisa;

RITENUTO CHE è ragionevole e possibile definire successivamente all’approvazione del Piano le
modalità di programmazione e attuazione di una pianificazione condivisa a seguito dell’approvazione del
DDL.

VALUTATO che – sul punto 2 - l’AP, in Dichiarazione di sintesi, ha tenuto conto del Parere VAS.

- 3) In merito ai Piani d’Ambito dovranno essere indicati i contenuti minimi del Piano d’Ambito al fine di
rendere omogenee e comparabili le metodologie di elaborazione, le azioni, le modalità del monitoraggio;

Questa prescrizione è stata ottemperata redigendo uno specifico Capitolo, il Capitolo 8 “Contenuti minimi
dei Piani di ambito Territoriali”, dove sono stati riportati i contenuti minimi sintetizzati in una proposta di
indice strutturato attraverso le definizioni delle seguenti tematiche:

- Gli obiettivi della pianificazione d’Ambito;

- Caratterizzazione della produzione dei rifiuti;

- Individuazione di aree omogenee;

- Previsioni di piano per i sistemi di raccolta;

- Caratterizzazione tecnica dei servizi;

- Piano di comunicazione;

- Caratterizzazione del sistema impiantistico;

- Individuazione dei flussi dei rifiuti agli impianti di trattamento;

- Evoluzione del sistema gestionale;

- Gestione dei trasporti dei rifiuti;

- Piano degli investimenti;

- Analisi diacronia tecnico-economica- finanziaria;

- Valutazione ambientale strategica del piano

- Valutazione di incidenza ambientale del piano.

PRESO ATTO CHE oltre alla struttura dell’indice minimo è presente anche uno specifico “BOX 1 -
Schema dei contenuti minimi del Piano d’Ambito”.

RILEVATO CHE in merito al Punto 3 l’indice e i contenuti minimi della pianificazione d’ambito
costituiscono una proposta e che la stessa, sulla base dell’evoluzione normativa, delle strategie ambientali e
del dialogo cooperativo con le AdA potrà subire le adeguate revisioni e che allo stato attuale risulta
soddisfacente rispetto alle richieste effettuate con il parere n. 245/2019.
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VALUTATO che – sul punto 3 - l’AP, in Dichiarazione di sintesi, ha tenuto conto del Parere VAS.

- 4) Rispetto al tema della gerarchia del trattamento dei rifiuti, si dovrà provvedere ad integrare il Piano
ed il Rapporto Ambientale prevedendo – senza rinvii – ogni opportuna forma di trattamento dei rifiuti e
rendendo del tutto marginale lo smaltimento in discarica;

Questa complessa problematica è stata trattata nel RA all’interno del Capitolo 5 “Il Piano Regionale di
gestione dei Rifiuti. Scenario P” ed in particolare all’interno del paragrafo 5.4. “Programma per la
prevenzione della Produzione dei Rifiuti in Sicilia”.

PRESO ATTO CHE nel richiamato § 5.4 risulta dichiarato quanto segue.

“[...] nell’ambito della nuova pianificazione regionale dei rifiuti, dovrà prevedere l’opportunità della
definizione di un piano industriale che quantifichi i flussi di materie riciclate che potranno essere immesse
nel mercato produttivo. Il Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti in Sicilia riguarda
l’approfondimento a scala regionale di quanto previsto nel D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii. in materia di
prevenzione della produzione dei rifiuti. Sulla base delle indicazioni e degli obblighi della normativa vigente
in materia di rifiuti ciò che si intende perseguire è fornire uno strumento utile sul territorio siciliano per
affrontare in modo corretto ed unitario l’argomento della prevenzione. Il presente Programma ha come
obiettivo principale l’individuazione delle misure atte a prevenire la produzione dei rifiuti. [...] Pertanto il
presente Programma persegue i seguenti obiettivi specifici:
1) la definizione dello stato dell’arte della Regione Siciliana attraverso un approfondimento della realtà
territoriale, dello sviluppo economico e della produzione dei rifiuti;
2) l’individuazione dei diversi soggetti coinvolti nel processo di prevenzione della produzione dei rifiuti;
3) il perseguimento dell’obiettivo di prevenzione quali-quantitativa dei rifiuti prodotti sul territorio
regionale attraverso l’adozione di misure ed azioni che intervengono sui settori di produzione e consumo del
bene e gestione del rifiuto;
4) la realizzazione di tabelle riassuntive dei contenuti del Piano utili alle figure coinvolte nell’ambito della
Prevenzione per una rapida e chiara consultazione dei contenuti del Programma.

PRESO ATTO della “Tabella 63 - ALLEGATO A: Tempistiche di realizzazione delle azioni di prevenzione,

riportata alla fine del § 5.4”.

VISTA la nota prot. DRA n. 37989 del 04/11/2020 con la quale è stato trasmesso il PROGRAMMA PER LA

RIDUZIONE DEI RIFIUTI URBANI BIODEGRADABILI (RUB) DA COLLOCARE IN DISCARICA.

VISTA la nota prot. DRA n. 37990 del 04/11/2020 con la quale è stato trasmesso il PROGRAMMA PER LA

PREVENZIONE DELLA PRODUZIONE DEI RIFIUTI IN SICILIA.

LETTO il PROGRAMMA PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI URBANI BIODEGRADABILI (RUB) DA

COLLOCARE IN DISCARICA
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CONSIDERATO che il richiamato Programma, volto alla riduzione del RUB, risulta collegato alla proposta

di PRGRU, dal momento che nello stesso è dichiarato quanto segue: “Il presente Programma per la

riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da smaltire in discarica viene predisposto in coerenza con le

previsioni del nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU). Il programma prevede in via

prioritaria la prevenzione dei rifiuti e, in subordine, il trattamento dei medesimi conformemente alla

gerarchia fissata dalla normativa europea.”

CONSIDERATO che con le richiamate note, prodotte ad “integrazione” della documentazione trasmessa

per il presente parere tecnico, i “Programmi” farebbero parte degli allegati alla proposta, è necessario inserire

tale asserzione nella Dichiarazione di Sintesi e nella Relazione della proposta di Piano.

RITENUTO che in merito al Punto 4, al fine di garantire la gerarchia di trattamento dei rifiuti, in coerenza

con gli obiettivi fissati sia dalle direttive europee - come anche dal decreto legislativo 3 settembre 2020, n.

116 sull’economia circolare, per i due scenari 2020/2023 e 2023/2030, devono essere compiutamente e

coerentemente dichiarate le modalità di recupero e di valorizzazione in materia prima seconda (MPS) ed il

conseguente ridotto smaltimento in discarica, del rifiuto prodotto. Conseguentemente nel Piano:

Rispetto agli impianti FORSU:

Dovrà essere chiarito che i flussi generati dal processo di trattamento potranno essere smaltiti in quantità

marginale, generando in quantità maggiore dei “fertilizzanti” conformi, in termini di principio, alle

previsioni degli artt. 182ter, 183, lett. ff) e 184ter del TUA e, in termini di qualità, al D.Lgs. n. 75/2010 ed al

Reg. (CE) 2019/1009/UE;

Dovranno inoltre, a seguito dell’approvazione del Piano, essere identificate con apposite linee guida le

migliori tecnologie per il trattamento, considerando anche l’onere di recupero. Dovranno essere indicate le

modalità e le risorse al fine di garantire che i fertilizzanti in uscita dai relativi impianti siano effettivamente

destinati ad uso agronomico.

Rispetto agli impianti di trattamento dei rifiuti indifferenziati (RUB):
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Dovranno essere esplicitati gli output di processo (i) MPS da recuperare (metalli, plastiche, legno, etc.); (ii)

sopravaglio da avviarsi prevalentemente ad impianti di recupero; (iii) sottovaglio biostabilizzato da smaltire

in discarica (conforme ai parametri IRDp previsti a livello nazionale).

Dovranno inoltre, a seguito dell’approvazione del Piano, essere identificate con apposite linee guida le

migliori tecnologie disponibili, funzionali al riciclo ed al recupero di materia, procedendo anche

progressivamente alla trasformazione degli attuali impianti di trattamento meccanico-biologico (TMB) in

impianti di recupero di materia (cd. “REMAT”).

VALUTATO che – sul punto 4 - l’AP dovrà integrare nei sensi precisati in motivazione, il Piano,
dandone atto in Dichiarazione di sintesi;

- 5) Circa l’efficacia “prescrittiva” del Piano, le limitazioni alla realizzazione degli Impianti dovranno
essere estrapolate dal Rapporto Ambientale (par. 4.2.2 e ss.) ed inserite più correttamente in un Capitolo
del Piano definito “Prescrizioni cogenti” – paragrafo 6.7 “Prescrizioni cogenti”. Dovranno essere oggetto
di più attenta valutazione:

a) il divieto totale, in aree con particolare sensibilità ambientale, di realizzare anche piccoli impianti a
basso o nullo impatto ambientale, ad esempio di auto-compostaggio;

b) il divieto di realizzare impianti in zone IBA che, per loro natura, potrebbero non subire impatti dalla
realizzazione di alcune tipologie di impianto;

Per ottemperare a questa prescrizione nel Rapporto Ambientale è stato redatto appositamente il Paragrafo
6.6. “Prescrizioni cogenti per la localizzazione degli impianti” dove specificatamente al punto 6.6.6.
“Criteri di localizzazione” sono stati riportati i criteri di localizzazione dei nuovi impianti raccolti in una
tabella sinottica secondo la seguente classificazione del criterio:

- ESCLUDENTE: esclude la possibilità di realizzare nuovi impianti o la possibilità di realizzare modifiche
sostanziali agli impianti esistenti e quando l’impianto proposto sia in contrasto con i vincoli e gli
strumenti di pianificazione vigenti sulla porzione di territorio considerata;

- PENALIZZANTE: contempla la realizzazione dell’impianto soltanto dietro particolari attenzioni nella
progettazione/realizzazione dello stesso, in virtù delle sensibilità ambientali rilevate. L’ente competente
autorizza solo se ritiene che le criticità esistenti vengano adeguatamente superate con opere di mitigazione
e compensazione dal progetto presentato;

- PREFERENZIALE: l’ubicazione dell’impianto è considerata preferenziale, in considerazione di una
scelta strategica del sito, dettata da esigenze di carattere logistico, economico e ambientale;

a) localizzazione di nuovi impianti in aree servite da viabilità, anche in considerazione dell’esigenza di
ridurre gli impatti connessi ai trasporti dei rifiuti sul territorio regionale.
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b) localizzazione di nuovi impianti ad una distanza sufficiente da quelli esistenti che consenta di
distinguere e individuare il responsabile di un eventuale fenomeno di inquinamento, al fine di assicurare
un’elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci, nel rispetto del principio comunitario “chi inquina
paga” (art. 178, commi 1 e 3, del D. lgs 152/06 s.m.i.).

PRESO ATTO CHE con riferimento alla richiesta volta a definire le “Prescrizioni cogenti” della proposta
di PRGR è stato redatto l’omonimo § 6.6 del RA e che in detto paragrafo risulta il seguente contenuto:

“Al piano regionale compete, ai sensi dell’art. 196 del D.lgs. n. 152/2006, la definizione di “criteri per
l’individuazione, da parte delle Province, delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti”. Alle Province spetta, in base a tali criteri, spetta il compito di
l'individuare ii luoghi o impianti adatti allo smaltimento dei rifiuti.

Tale previsione si esercita attraverso le disposizioni contenute nella Direttiva 2008/98/CE, in cui è previsto
che l’insieme della gestione dei rifiuti deve essere effettuata: nella massima tutela dell’ambiente e della
salute; senza creare rischi per le risorse idriche l’aria, il suolo, la flora o la fauna e senza causare
inconvenienti da rumori od odori senza danneggiare il paesaggio o i siti di particolare interesse.

Le Province devono, pertanto, per l’impiantistica, privilegiare le aree industriali, le zone urbanisticamente
previste. Inoltre, al fine di raggiungere gli obiettivi di efficienza, economicità ed efficacia ambientale,
nonché l’autosufficienza gestionale di ogni ambito, è necessario realizzare l’impiantistica in prossimità tra
luogo di produzione dei rifiuti e il loro trattamento. Tra il luogo di maggiore produzione e l’impianto di
maggiore capacità.

Le disposizioni sulle aree non idonee si applicano anche per le procedure esemplificate ex artt. 214-216 del
D.Lgs. 152/06.

La identificazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di trattamento e recupero
dei rifiuti con indicazioni precise per ogni tipo di impianto, sono state assunte attraverso una valutazione
tecnico-giuridica che non consenta la realizzazione in:
- parchi e riserve naturali;
- aree SIC, ZSC e ZPS e/o le aree identificate in Rete Natura 2000 e aree IBA;
- geositi;
- aree vincolare ai sensi del Piano Paesistico regionale e dei Piani Paesaggistici provinciali;
- siti inseriti nella lista nella W.H.L dell'UNESCO;
- aree all'interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi in termini di notorietà
internazionale di attrattività turistica;

- aree classificate ad elevato rischio geologico, geomorfologico ed idrogeologico dal Piano di Assetto
Idrogeologico;

- aree di protezione delle risorse idriche;

RILEVATO PRELIMINARMENTE CHE in merito al Punto 5) i contenuti del § 6.6. devono essere
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inseriti nella Relazione della proposta di PRGR nell’elaborato “piano_rifiuti_PRGR_dra_62651_27ott2020”,
nel pertinente e relativo § 4.11. Criteri per l’individuazione, da parte delle Province, delle aree non idonee
alla localizzazione degli impianti e la definizione dei luoghi adatti

CONSIDERATO CHE la trattazione dei criteri volti all’identificazione delle aree idonee e non idonee alla
localizzazione degli impianti di trattamento e recupero dei rifiuti non è stata condotta, contrariamente a
quanto dichiarato nella premessa del § 6.6, con indicazioni precise per ogni tipo di impianto.

PRESO ATTO CHE il § 6.6. contiene le seguenti indicazioni:

- 6.6.1 ESCLUSIONE E LIMITI NELLE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO;

- 6.6.2 ESCLUSIONE E LIMITI NELLE AREE BOSCATE;

- 6.6.3. TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE;

- - 6.6.3. TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE

- 6.6.4. ZONE DI PREGIO AGRICOLO ED AGROALIMENTARE

- 6.6.5. AREE DI INTERESSE PAESAGGISTICO E NATURALISTICO

ATTESO E RILEVATO CHE nel RA risulta presente, appunto, il richiamato § 6.6.6. CRITERI DI
LOCALIZZAZIONE.

RILEVATO CHE in merito al Punto 5) i contenuti e le tabelle del § 6.6 dovranno essere revisionati per
come di seguito meglio esplicitato.

RILEVATO inoltre che sia il paragrafo 6.6, come ogni altro approfondimento e/o integrazione effettuata in
sede di RA, deve confluire in ogni caso nella Relazione di Piano.

LETTO il § 6.6.6. CRITERI DI LOCALIZZAZIONE, del quale è opportuno riportare quanto segue:

“Vengono di seguito definiti dei criteri per la localizzazione di nuovi impianti per lo smaltimento ed il
recupero di rifiuti urbani, fatte salve tutte le norme che disciplinano i requisiti tecnici e operativi degli
impianti di gestione dei rifiuti (D.Lgs. 133/2005; 36/2003) facendo riferimento ai criteri proposti all’interno
dell’aggiornamento del Piano per la gestione dei rifiuti speciali approvato con Decreto Presidenziale n. 10
del 21 aprile 2017 (pubblicato in GURS n. 43 del 28.10.2017). ... I criteri di localizzazione dei nuovi
impianti sono stati raccolti nella tabella sinottica che segue in base al fattore ambientale di riferimento e
secondo la seguente classificazione del criterio:
-ESCLUDENTE: esclude la possibilità di realizzare nuovi impianti o la possibilità di realizzare modifiche
sostanziali agli impianti esistenti e quando l’impianto proposto sia in contrasto con i vincoli e gli strumenti
di pianificazione vigenti sulla porzione di territorio considerata;
-PENALIZZANTE: contempla la realizzazione dell’impianto soltanto dietro particolari attenzioni nella
progettazione/realizzazione dello stesso, in virtù delle sensibilità ambientali rilevate. L’ente competente
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autorizza solo se ritiene che le criticità esistenti vengano adeguatamente superate con opere di mitigazione e
compensazione dal progetto presentato.
-PREFERENZIALE: l’ubicazione dell’impianto è considerata preferenziale, in considerazione di una scelta
strategica del sito, dettata da esigenze di carattere logistico, economico e ambientale;
a) localizzazione di nuovi impianti in aree servite da viabilità, anche in considerazione dell’esigenza di
ridurre gli impatti connessi ai trasporti dei rifiuti sul territorio regionale;
b) localizzazione di nuovi impianti ad una distanza sufficiente da quelli esistenti che consenta di distinguere
e individuare il responsabile di un eventuale fenomeno di inquinamento, al fine di assicurare un’elevata
protezione dell’ambiente e controlli efficaci, nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga” (art.
178, commi 1 e 3, del Dlgs 152/06 s.m.i.).

Nel caso di impianti esistenti, che non rispettano il criterio escludente, in fase di rinnovo di autorizzazione,
dovranno essere privilegiate iniziative volte alla delocalizzazione. Potrà essere consentito l’eventuale
rinnovo dell’autorizzazione solo dopo aver acquisito il parere favorevole e vincolante dell’Autorità o Ente
preposto alla tutela del vincolo e previsto idonee misure di mitigazione/compensazione relativamente allo
componente interessata dal criterio.

Nel caso di criterio penalizzante, in fase di rilascio o rinnovo di autorizzazione, si deve acquisire il parere
dell’Autorità o Ente preposto alla tutela del relativo vincolo e siano prescritte le idonee misure di
mitigazione/compensazione relativamente allo componente interessata dal criterio. Nel caso di rinnovo di
autorizzazione sia valutata l’opportunità di procedere all’attivazione di iniziative volte alla delocalizzazione
degli impianti esistenti.

RILEVATO CHE nella tabella 77 Criteri di localizzazione degli impianti risultano delle incongruenze ed in
particolare:

- le aree tutelate ai sensi del D.Lgs. n.42/2004 art.142 comma 1 lett. C vengono classificate con criterio
ESCLUDENTE per il FATTORE AMBIENTALE Reticolo idrografico, mentre per il FATTORE
AMBIENTALE Beni paesaggistici vengono classificate con criterio PENALIZZANTE;

- le zona IBA (Important Bird Area) vengono classificate con criterio ESCLUDENTE senza distinzioni per
tipologie d’impianto;

RILEVATO CHE in merito alla distanza dai centri abitati come criterio ESCLUDENTE viene fissata una
distanza minima di 5 km, differentemente da quanto previsto dalla L.R. dalla LEGGE 19 settembre 2012, n.
49 - Norme di modifica alla gestione integrata dei rifiuti, Art. 1, comma 4.

RITENUTO NECESSARIO E OPPORTUNO anche per quanto dichiarato nel RA e prima riportato, -
ossia per “la identificazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di trattamento
e recupero dei rifiuti con indicazioni precise per ogni tipo di impianto” - integrare/revisionare la richiamata
alla luce delle seguenti rilevazioni:

- per tutte le classi dei vincoli, dei rischi e delle tutele contenute nella tabella è necessario riportare le
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classifiche e le denominazioni a queste attribuite dalle normative e dagli strumenti di riferimento;

- estendere per il criterio “Preferenziale” e per il fattore “Paesaggio antropico”, il “vincolo” relativo alla sola
provincia di Catania a tutte le aree per le quali sussiste un interesse archeologico, rimodulando il relativo
periodo che recita: “Esistenza di un interesse archeologico dell’area interessata dell’impianto che deve essere
pertanto sottoposta a verifica preventiva dell’interesse archeologico (VIARCH) obbligatoriamente nella
provincia di Catania”.

- includere le Zone IBA nell’elenco delle tutele e delle classifiche ascritte alla “Biodiversità” per il vincolo
della distanza assoluta pari a 500 m;

- eliminare dal criterio “Preferenziale” e per il fattore “Paesaggio antropico” i seguenti due “vincoli”:
“Nell'individuazione dei siti di ubicazione sono da privilegiare le aree degradate da risanare o da ripristinare
sotto il profilo paesaggistico” e “Aree classificate agricole dagli strumenti di pianificazione comunale non
soggette a tutela”.

RITENUTO che, in merito al Punto 5) i criteri per la identificazione delle aree idonee e non idonee specifici
per ciascuna tipologia di impianto dovranno essere integrati in relazione anche a fattori riferibili alla tutela
delle componenti ambientali, della salute umana ed alla sicurezza e dovranno confluire in apposito atto di
indirizzo da redigersi all’indomani dell’approvazione del PRGR finalizzato proprio all’avvio della
pianificazione e della programmazione di ciascuna AdA, per come peraltro evidenziato nel parere CTS con
riferimento al primo rilievo del MATTM dedotto al seguente punto 3) in accordo con la controdeduzione
proposta dall'A.P. - che con il richiamo della normativa di riferimento regionale per la pianificazione sui
rifiuti, rammenta che il PRGR si colloca nella famiglia dei “piani strategici” - è ragionevole e
consequenziale disporre che le verifiche della strategia e degli obiettivi ambientali possano essere condotte
e svolte ai vari livelli e ranghi della pianificazione attuativa e della programmazione (Piani d'Ambito e/o
livello subregionale) individuando per ciascun ambito geografico e gestionale l'elenco degli impianti e delle
infrastrutture consentite e vietate anche sulla base di precise disposizioni in ordine alla “aree idonee”. Del
resto, anche nel testo dell'osservazione è possibile leggere che: “Pur rilevando che, probabilmente,
nell’impostazione del PRGR proposto, siano da ricercare le motivazioni che hanno limitato lo sviluppo del
RA, ...” ossia un'impostazione che è tipica dei Piani strategici e che è insita nella richiamata norma di
riferimento e settore regionale - L.R. 9/2010.

VALUTATO che – sul punto 5 - l’AP dovrà integrare nei sensi precisati in motivazione, il Piano,
dandone atto in Dichiarazione di sintesi.

6) Dovranno essere evidenziate le risorse economico-finanziarie necessarie a raggiungere i target di
raccolta differenziata previsti e le spese per gli investimenti necessari alla realizzazione della scelta
“pubblica” dell’impiantistica, chiarendo la effettiva disponibilità, i soggetti beneficiari, i tempi di rilascio
delle erogazioni;
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Nel Rapporto Ambientale è stato introdotto il Paragrafo 5.8 “Fonti di finanziamento del piano”.

PRESO ATTO che nel richiamato § 5.8 del RA risulta che l’approfondimento richiesto è stato affrontato in
quanto, a fronte dei costi di investimento e di servizio prospettati, è stata effettuata una ricognizione delle
fonti finanziarie disponibili, rappresentata nella “Tabella 71 - Fonti di finanziamento in materia di rifiuti”.

RILEVATO CHE in merito al Punto 6) nella Relazione della proposta di PRGR il contenuto del § 5.8 del
RA non risulta presente, in quanto risulta il solo Capitolo 5 ANALISI ECONOMICA dove sono analizzati i
costi e le tariffe della gestione dei rifiuti, ma non risultano contemplate le fonti potenziali di finanziamento,
con evidente disallineamento in ordine ai contenuti dei due elaborati, che deve essere risolto con le
opportune integrazioni al capitolo 5.

VALUTATO che – sul punto 6 - l’AP dovrà integrare, nei sensi precisati in motivazione, il Piano e il
RA dandone atto in Dichiarazione di sintesi;

7) Si dovrà provvedere ad inserire nel Piano (e nel R.A.), implementando il Capitolo 7, la “Definizione
delle misure di monitoraggio ambientale del PRGR”: il processo di monitoraggio, le risorse, le
responsabilità, gli indicatori di contesto di processo e di contributo –

PRESO ATTO che “Per ottemperare a questa prescrizione è stato introdotto nel RA il Capitolo 9 “Piano di
monitoraggio ambientale” che prevede per il controllo degli effetti ambientali significativi connessi
all’attuazione del Piano la redazione di un Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) che non costituirà una
fase separata della procedura di pianificazione, ma farà parte integrante del processo di piano con la
definizione dei tempi e della frequenza del monitoraggio degli effetti del piano.

Per il monitoraggio del PRGRU si useranno degli indicatori di contesto e prestazionali coerenti con i set di
indicatori proposti a livello internazionale (EEA, Eurostat, OCSE, MCPFE), nazionale (ISTAT, APAT) e
regionale (ARPA).

LETTO il Capitolo 9 “Piano di monitoraggio ambientale” e VERIFICATO che nello stesso sono
confluite le richieste formulate nel parere CTS, ad eccezione dei necessari approfondimenti riferiti alle
seguenti informazioni che non risultano ancora presenti nel testo come nella “Tabella 80 - Indicatori di
contesto”.

Ci si riferisce, in particolare, all’assenza sia nel testo, quanto nella Tabella della compiuta individuazione
delle Autorità e dei Soggetti che detengono e/o sono responsabili del dato, che sono responsabili
dell’aggiornamento e del monitoraggio del dato, come anche dell’assenza delle dimensioni e dell’entità dei
dati di partenza per ciascuno tematismo/goal individuato nonché del dato/risultato da conseguire/monitorare.
In tal senso il progetto per il Piano di Monitoraggio, da redigersi puntualmente per la sua attuazione, dovrà
essere meglio strutturato sulla base delle seguenti indicazioni minime: (i) Indicatore; (ii) DPSIR ; (iii) Ente
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Fonte del dato, (iv) Ente Responsabile dell’indicatore; (v) Ente Resp. Dato; (vi) Unità di misura; (vii)
Calcolo ex ante; (viii) Periodicità rilevamento.

RITENUTO che in merito al Punto 7 anche i contenuti del capitolo 9 del RA non risultano completamente
trasposti nella Relazione della proposta PRGR nel capitolo “Capitolo 7 MONITORAGGIO E FONTE DEI
DATI” e invece ne devono fare parte integrante anche con le raccomandazioni delle integrazioni da
effettuarsi per la redazione del Progetto del PMA.

VALUTATO che – sul punto 7 - l’AP dovrà integrare nei sensi precisati in motivazione, il Piano,
dandone atto in Dichiarazione di sintesi;

8) Si dovrà inoltre provvedere alle seguenti modifiche ed integrazioni:

a) Dovrà essere corretto il par. 3.3, precisando che lo Studio di incidenza deve essere presentato anche per
tipologie di opere che, pur essendo esterne ai siti Natura 2000, possano interferire con queste;

b) Dovrà essere precisato che i Piani di sub-ambito dovranno svolgere le procedure di valutazione di
incidenza ambientale –

Nel Capitolo 8 “Contenuti minimi dei Piani di Ambito Ottimale” del RA è evidenziato che la localizzazione
degli impianti di recupero e trattamento dei rifiuti sarà effettuata all’interno dei Piani d’Ambito tenendo
conto dei caratteri ambientali del sito, delle indicazioni fornite dal PRGRU, della Valutazione di Incidenza
Ambientale degli effetti sui Siti Natura 2000, delle prescrizioni cogenti (paragrafo 6.7) e della valutazione
degli impatti cumulativi dell’area di interesse (paragrafo 6.5);

Nel Capitolo 7 “Valutazione di Incidenza Ambientale” del RA viene specificato che per ogni Piano di
Ambito si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni:

- non potranno essere localizzati nuovi impianti all’interno dei Siti Natura 2000 e per una fascia di rispetto
di 500 metri dal confine di questi;

- dovranno essere sottoposti a procedura VIncA tutti i nuovi impianti da localizzarsi entro un raggio di 1 km
dal perimetro dei Siti Natura 2000;

- dovranno essere sottoposti a procedura VIncA gli impianti esistenti entro un raggio di 1 km dal perimetro
dei Siti Natura 2000, nei casi di richiesta di modifica degli impianti esistenti;

- dovranno essere sottoposti a VIncA in fase di screening tutti i nuovi impianti da localizzarsi entro il raggio
di 2 km dal perimetro dei Siti Natura 2000;

- dovranno essere sottoposti a VIncA in fase di screening gli impianti esistenti entro il raggio di 2 km dal
perimetro dei Siti Natura 2000, nei casi di richiesta di modifica impianti esistenti.

Nel Rapporto Ambientale è stato introdotto il Capitolo 7. “Valutazione di Incidenza Ambientale” dove è
espressamente indicato che la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale sarà attivata anche per



Repubblica Italiana
Regione Siciliana

Assessorato Territorio e Ambiente
Commissione Tecnica Specialistica
per le autorizzazioni ambientali di competenza
regionale legge regionale n. 9 del 2015, art. 91

Commissione Tecnica Specialistica - “VAS R 48” - Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti della Regione
Siciliana: procedura di valutazione ambientale strategica (ex artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.)
e di valutazione di incidenza ambientale (ex art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.) della proposta di “Piano
regionale di gestione dei rifiuti” . Procedimento: Parere tecnico per la verifica del recepimento delle
indicazioni di cui al D.A. 396/Gab/2019

Pag. 18 di 24

quelle opere che, pur essendo esterne ai Siti Natura 2000, possano interferire con questi per effetto delle
caratteristiche progettuali e/o delle produzioni di inquinanti in fase di cantiere e di esercizio.

RITENUTO CHE in merito al Punto 8) nel Capitolo 7. “Valutazione di Incidenza Ambientale” la
raccomandazione volta all’attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza ambientale anche per le
opere che, seppure esterne ai Siti della Rete Natura 2000, possono generare interferenze risulta integrata, sia
con riferimento alle opere, sia con riferimento ai Piani d’Ambito, ma detto contenuto che non risulta presente
nella Relazione della proposta di PRGR.

VALUTATO che – sul punto 8, lett. a) e b) - l’AP, in Dichiarazione di sintesi, ha tenuto conto del
Parere VAS;

8) Si dovrà inoltre provvedere alle seguenti modifiche ed integrazioni:

c) È necessario inserire gli elementi Ambientali tra i “Criteri informatori” del Piano; in particolare al
paragrafo 1.2;

Questa prescrizione è stata ottemperata nel RA all’interno del Paragrafo 5.1. “Gli obiettivi del PRGRU”.

LETTO il richiamato Paragrafo 5.1. “Gli obiettivi del PRGRU” del RA.

VERIFICATO che in detto paragrafo sono brevemente argomentati gli obiettivi prestazionali della proposta
di Piano discendenti dalle direttive europee e dalle norme nazionali e non risultano inseriti i criteri ambientali.

RITENUTO necessario e opportuno procedere ad integrare il paragrafo 5.1. “Gli obiettivi del PRGRU” del
RA, per superare il disallineamento tra i contenuti e capitoli della Relazione di PRGR e il RA del PRGR in
relazione alla sostenibilità e all’esplicita integrazione degli obiettivi e dei criteri ambientali nella proposta di
PRGR.

VALUTATO che – sul punto 8, lett. c) - l’AP dovrà integrare nei sensi precisati in motivazione, il
Piano, dandone atto in Dichiarazione di sintesi;

9) Il Piano ed il Rapporto ambientale dovranno essere aggiornati in considerazione dell’accoglimento di
alcune delle Osservazioni pervenute, nei sensi precisati in motivazione.

Il Rapporto Ambientale è stato completamente rivisto anche tenendo conto delle varie Osservazioni
pervenute dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale e dal Pubblico interessato coinvolti nella
consultazione pubblica.

Si evidenziano in particolare le Osservazioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare e della Soprintendenza Beni Culturali ed Ambientali di Catania.

Riguardo a quest’ultima è stato introdotto nel Rapporto Ambientale il Paragrafo 6.7. “Verifica preventiva
dell’interesse archeologico (VIARCH) dove è specificato che nella provincia di Catania per ogni intervento
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deve essere redatta una relazione archeologica approvata dal Soprintendente per poter procedere alla
realizzazione dell’opera.

CONSIDERATO E RILEVATO che nel parere CTS n. 245 del 27/11/2019:

- è esplicitamente richiesto di integrare il RA (e talora anche il PRGRU) con le richieste provenute da alcune
osservazioni prodotte da molteplici SCMA, per come di seguito si riporta.

ATTESO CHE dalla lettura e dall’analisi del RA e degli elaborati della proposta di PRGRU è emerso il
seguente stato dell’arte del recepimento delle osservazioni e delle richieste segnalate nel parere n. 245/2019
rappresentato nella tabella a seguire, che riporta l’osservazione e le verifiche condotte per il presente parere
tecnico:

DISPOSIZIONI DEL PARERE N. 245/2019
VERIFICHE DEL RECEPIMENTO/ADEGUAMENTO DELLE

DISPOSIZIONI
Soprintendenza beni Culturali e Ambientali di Catania
(Nota prot. n. 4133 del 26/02/2019, acquisita al prot. n.
13316 del 27/10/2019), riferimento osservazione n. 3.
L'osservazione è pertinente e arricchisce il documento di
piano e il RA, in quanto si valuta necessario e opportuno
aggiornare il quadro di riferimento programmatico e
vincolistico riferito all'ambito provinciale e metropolitano
di Catania con l'inserimento del Piano Paesaggistico della
provincia di Catania, adottato il 03/10/2018 con DA
031/GAB. Inoltre, in sede di pianificazione attuativa per
l'Ambito considerato, al fine di valutare le aree idonee dal
punto di vista paesaggistico, all'eventuale allocazione di
tipologie impiantistiche, saranno condotti i seguenti
approfondimenti:
◦ redazione della VIARCH relativamente al
territorio della provincia di Catania;
◦ individuazione cartografica delle strutture
esistenti e attive, o autorizzate ed in corso di attivazione,
per la verifica dei toponimi della cartografia di Piano e
redazione della VIARC estesa all'ambito di riferimento.

Nel RA il richiamo alla VIARCH per il territorio di Catania risulta
presente:
- nella Tabella 63 del § 6.6 tra i criteri: “Gli impianti che interessano il
territorio della provincia di Catania devono obbligatoriamente essere
sottoposti alla Verifica preventiva dell’Interesse archeologico (VIarch, art.
25 del D.Lvo 42/2008).”
- nella frase di chiusura del capitolo 6: “La Soprintendenza di Catania,
durante la fase di consultazione pubblica della procedura VAS, ha rilevato
che l’elenco delle aree archeologiche riportate all’interno del Piano
Paesaggistico della provincia di Catania adottato con DA 031/GAB del
03/10/2018 non comprende tutte quelle finora note e pertanto ha fatto
specifica richiesta di sottoporre a VIARCH tutti i nuovi impianti di recupero
e trattamento dei rifiuti da localizzare nella provincia di Catania. Tale
richiesta è stata condivisa ed inserita tra i criteri penalizzanti di cui al
paragrafo precedente.”

Soprintendenza beni Culturali e Ambientali di Caltanissetta
(Nota prot. n. 1176 del 06/03/2019, acquisita al prot. n.
15469 del 07/03/2019). Riferimento Osservazione n. 5. Il
contributo è pertinente e arricchisce la strategia
ambientale del PRGR, offrendo spunti e contenuti anche
per le Norme a livello regionale e a livello degli ambiti,
valutate anche le scale e le dimensioni degli ambiti di
riferimento della proposta di Piano e del Piano
paesaggistico. Considerato che la pianificazione paesistica è
ancora in corso e che la stessa costituisce strumento
preordinato, i criteri per l’individuazione delle aree idonee
alla localizzazione degli impianti di trattamento e recupero
dei rifiuti dovranno tenere conto delle prescrizioni e degli
indirizzi previsti nelle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Paesaggistico della provincia di Caltanissetta.

La richiesta è volta ad integrare le informazioni sulla pianificazione
paesaggistica e gli indirizzi di tutela. Si ritiene che l’integrazione per
detta puntuale osservazione venga effettuata con le modalità individuate
per la Deduzione al rilievo 3.2.1., e cioè con l’integrazione del § 3.6 del RA

FMG s.r.l. (Nota prot. n. 163/2019, acquisita al prot. n. Visto che nell’Allegato 2 alla proposta di PRGRU, l’impiantistica non
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19536 del 25/03/2019 e al prot. n. 20214 del
26/03/2019), riferimento osservazione n. 11.
L'osservazione, nella parte relativa all'inserimento
dell'impiantistica richiamata, è pertinente anche ai fini VAS
e per la valutazione del RA, in quanto l'intervento indicato
rientra nelle attività del settore di riferimento della
Proposta di Piano e l'impianto si inserisce nel quadro di
riferimento delle azioni e dei progetti generato dal PRGR di
potenziale impatto ambientale e/o di effetti cumulativi alle
varie scale del Piano. L'osservazione può stata accolta ai
soli fini dell'aggiornamento del documento di PRGR e
dell'Allegato 2.

risulta inclusa e l’A.P., per come peraltro dichiarato già a suo tempo nella
“Riscontro alla Osservazioni pervenute al PRGR dai Soggetti Competenti
in Materia Ambientale”, dovrà procedere alla necessaria integrazione,
prima dell’approvazione del PRGRU.

Libero Consorzio comunale di Ragusa (Nota prot. n. 8413
del 22/03/2019, acquisita al prot. n. 19631 del
25/03/2019), riferimento osservazione n. 12. IL SCMA ha
chiesto di inserire nella proposta di PRGR il Piano
provinciale per la Gestione dei rifiuti della Provincia di
Ragusa L'osservazione, nella parte relativa all'inserimento
dello strumento richiamato, risulta pertinente anche ai fini
VAS e per la valutazione del RA, in quanto detto strumento,
si inserisce nel quadro di riferimento di attuazione alla
scala intermedia del PRGR regionale, con il quale dovrà
attivare le coerenti relazioni di dipendenza, il quanto la
pianificazione di livello provinciale è subordinata al PRGR
regionale.

Nel RA, il richiamo alla situazione attuale e alla programmazione
dell’ambito di riferimento è stata opportunamente analizzata e
richiamata nei capitoli 2 e 4 del RA, i cui contenuti si rilevano essere
presenti nella relazione di PRGRU (ma che si raccomanda di controllare
per eventuali discrasie di dati e/o informazioni).

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (Nota prot. n. 7503 del 25/03/2019, acquisita al prot.
n. 19847 del 25/03/2019). Riferimento osservazione n. 13
dell'elenco.
- Deduzione al rilievo n. 1.1. 1) L'Osservazione è
pertinente. 2) L'Osservazione riguarda la completezza e
l'esaustività delle informazioni e delle analisi tecniche
fondamentali rassegnate nel RA e necessarie per valutare
la sostenibilità ambientale del Piano. ...

Nel RA e nella Relazione di PRGR, risulta che gli approfondimenti
richiesti sono stati inseriti in parte - come si è visto - nel § 6.6 .

- Deduzione al rilievo n. 2.2.1. ... Conclusivamente
appare opportuno disporre che il RA dovrà contenere un
nuovo capitolo “Analisi SWOT” dove considerazioni e
deduzioni rassegnate dal proponente – e riportate
nell'Allegato “Osservazioni e controdeduzioni” -
confluiranno opportunamente revisionate e argomentate.

Nel RA risulta che gli approfondimenti richiesti sono stati inseriti nel RA
nel § 6.1.ANALISI SWOT ma non risultano nella Relazione di PRGRU gli
esiti e le conclusioni dell’Analisi SWOT

- Deduzione al rilievo 2.2.12. L'osservazione 2.2.12 si
riferisce alla proposta di piano e non è in apparenza
pertinente ai fini del parere VAS. Purtuttavia, poiché
riferita puntualmente a impianti e infrastrutture il cui
corretto inserimento nella descrizione del contesto e
della dotazione impiantistica di PRGR potrebbero
restituire un quadro conoscitivo più esaustivo, si ritiene
di prescrivere l'inserimento della controdeduzione –
anche quale commento sintetico di quanto esposto nella
proposta di Piano. Detto inserimento agevola la
valutazione dell'impatto complessivo, in termini di
efficacia della strategia anche ai fini ambientali della
programmazione e del relativo cronoprogramma;
costituisce ulteriore supporto per le considerazioni e
argomentazioni volte alle verifiche di coerenza del
CAPITOLO IV - VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI
AMBIENTALI E ANALISI DI COERENZA e all'efficacia
della proposta di piano e arricchisce l'analisi SWOT per
risolvere e gestire l'impatto dell'attuale sistema/gestione
dei rifiuti.

Nel RA la tematica risulta affrontata nel capitolo 5, “Scenario P” per
quanto non ripresa nel CAPITOLO IV - VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI
AMBIENTALI E ANALISI DI COERENZA, che potrà essere integrato con i
pertinenti contenuti prima dell’approvazione del PRGRU e con le
informazione che già l’A.P. ha reso nella controdeduzione formulata a
valle della consultazione: “L’elenco degli impianti censiti al paragrafo 4
dell’allegato 2 del PRGR è stato oggetto di puntuale verifica da parte del
Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti che tiene conto anche dei
provvedimenti autorizzativi di modifica o ampliamento nelle capacità di
trattamento degli impianti.
Gli impianti attivi alla data della redazione del Piano oggetto della
presente analisi, risultano essere n. 14, con una capacità complessiva di
406.231 tonnellate/anno come di seguito dislocati sul territorio regionale:
n. 2 impianti di compostaggio nella Provincia di Agrigento;
n. 1 impianto di compostaggio nella Provincia di Caltanissetta;
n. 4 impianti di compostaggio nella Provincia di Catania;
n. 5 impianto di compostaggio nella Provincia di Palermo;
n. 1 impianto di compostaggio nella Provincia di Ragusa;
n.1 impianto di compostaggio nella Provincia di Trapani.
Per ulteriori dettagli si rinvia al contenuto del parere istruttorio reso in
controdeduzione all’osservazione n. 20 (Punto 2.2.11)”
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- Deduzione al rilievo n. 2.2.13. L'Osservazione non
parrebbe pertinente ai fini VAS e del relativo parere.
Purtuttavia considerato che la stima dei volumi residui
condiziona anche la durata dell'esercizio degli impianti e
di tutte le azioni/impatti - diretti e indiretti – l'A.P. dovrà
integrare il RA, che si ricorda essere parte integrante
della documentazione di Piano, con le informazioni e le
valutazioni richieste, secondo quanto peraltro già
argomentato con la propria deduzione (per la quale si
rimanda all'Allegato “Osservazioni e Controdeduzioni alle
osservazioni”)

Si ritiene poter procedere, come raccomandato nel parere CTS 245/2019
all’inserimento della controdeduzione al rilievo n. 2.2.13 nel capitolo 5 -
scenario P e nel capitolo 4 della Relazione, prima dell’approvazione della
proposta di PRGRU.

- Deduzione al rilievo n. 2.2.16. ... . Si valuta opportuno
disporre che l'A.P. nel RA dovrà dettagliare e motivare le
scelte che hanno determinato l'incidenza della
percentuale di rifiuto da destinare ancora a discarica
(con il conseguente mantenimento di spazi ad hoc
destinati) e della deadline al 2035 e, conseguentemente
stimare l'impatto di tale decisione nonché definire le
eventuali misure di attenuazione, precauzione,
mitigazione ambientale per le localizzazioni più
problematiche e i siti più sensibili e/o vulnerabili.

Si ritiene che il riscontro sia stato effettuato e che dovrà essere inserita
apposita integrazione nel RA che contiene la sintesi delle scelte e delle
motivazioni contenute nel PROGRAMMA PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI
URBANI BIODEGRADABILI (RUB) DA COLLOCARE IN DISCARICA e il
PROGRAMMA PER LA PREVENZIONE DELLA PRODUZIONE DIE RIFIUTI IN
SICILIA e che detti Programmi costituiscono parte integrante della
proposta di PRGRU

- L'Osservazione 2.4.1 ... è necessario verificare le
coerenze tra gli obiettivi ambientali della proposta di
Piano con gli obiettivi ambientali della
pianificazione/programmazione con cui il PRGR attiva
relazioni, è necessario integrare il RA con la più generale
verifica di coerenza (e con le relative argomentazioni e
rappresentazioni) nonchè deve essere effettuata la stima
e la valutazione degli impatti su tutte le componenti
ambientali interferite e in relazione a ciascun ambito
considerato (amministrativo-istituzionale, normativo-
procedurale, programmatico e pianificatorio, ambientale
sensu latu).

Nel RA, risulta che la verifica di coerenza esterna è stata sviluppata nel §
6.2. LA COERENZA PROGRAMMATICA e che la stima e la valutazione
degli impatti risultano genericamente argomentati nel § 6.4 CARATTERI
CUMULATIVI DEGLI IMPATTI, con il rimando alla Pianificazione
d’Ambito:
“La valutazione degli impatti cumulativi nei Piani d’Ambito sarò effettuata
secondo i seguenti criteri.
Impatto cumulativo visivo

Area di visibilità teorica
Carta dell’intervisibilità
Punti di osservazione ed itinerari visuali
Rendering fotografico e fotoinserimenti.

Impatto cumulativo su patrimonio culturale e testimoniale;
Relazione paesaggistica
Verifica preventiva dell’Interesse Archeologico (VIArch)

Impatto cumulativo su biodiversità ed ecosistemi;
Valutazione di Incidenza Ambientale

Impatto cumulativo acustico;
Relazione tecnica previsione dell’impatto acustico;

Impatto cumulativo su suolo e sottosuolo;
Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità;
Aree a rischio geomorfologico ed idrogeologico.

- Deduzione al rilievo 3.2.1. ... si propone di onerare
l'A.P. di inserire nel RA - nei relativi capitoli di
descrizione dell'ambiente di riferimento e di impatto
della proposta di PRGR - le descrizioni effettuate negli
studi e nelle analisi dei Piani Paesistici adottati come di
quelli in fase di concertazione (ad esclusione delle parti
prescrittive di questi ultimi Piani, in quanto per essi non
è stato emesso il Decreto di adozione e/o di
approvazione).

Nel RA, risulta che non sono stati inseriti né gli ambiti, né i Paesaggi
Locali dei Piani Paesaggistici e delle Linee Guida del PTPR, che potranno
essere integrati nel pertinente § 3.6. PAESAGGIO E BENI CULTURALI del
RA

- Deduzione al rilievo 3.4.1. ... inserire nel RA, al
capitolo IV, i contenuti relativi alla metodologia di
individuazione, classificazione e gestione degli impatti
attesi e delle eventuali raccomandazioni per i contesti, i
siti di potenziale localizzazione delle infrastrutture e
dell'impiantistica, calibrate anche sul cronoprogramma

La richiesta risulta parzialmente accolta per come si legge:
A) nel § 6.3 La coerenza ambientale, dove risulta il seguente contenuto:
“Le varie scelte di Piano saranno oggetto di valutazione con particolare
riferimento alle seguenti categorie di effetti potenziali:
 la frammentazione ambientale;
 le modifiche agli assetti agro-forestali determinati dalle nuove
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presunto. Inoltre, dovrà essere inserita una descrizione
puntuale e una rappresentazione degli impatti per
ciascuna delle componenti ambientali individuate e delle
azioni di attenuazione, precauzione, mitigazione
necessarie utili e funzionali a controllare/gestire ciascun
impatto.

infrastrutture viarie, in termini di dimensione, densità e collegamenti
tra le varie patch interessate dagli interventi;

 i dissesti e riassetto idrogeologico collegati a strade ed
infrastrutture sovra comunali;

 gli equilibri idrogeologici per i quali occorrerà sviluppare azioni
di tutela per ridurre tali criticità

 l’intrusione nel paesaggio e sua fruizione;
 il rapporto tra azioni di piano e componente paesaggio

attraverso principalmente la misurazione degli effetti visuali;
 consumi di suolo ed ambiente relativi ai nuovi interventi previsti

dal piano.
 consumi di energia e risparmio energetico.
Gli effetti sulle componenti ambientali analizzate che l’attuazione del
piano potrà avere saranno valutate secondo una scala di valori qualitativa
basata su 5 livelli di valori a cui se ne è aggiunto un sesto che riguarda
l’incertezza dell’assegnazione di tale livello.
Effetto Molto positivo .
Effetto Positivo
Effetto Nullo/trascurabile
Effetto Negativo
Effetto Molto negativo .
Effetto Incerto ?
Effetto Molto Incerto ???”
B) Nel richiamato § 6.6.

- Deduzione al rilievo 3.4.2 ... integrare il CAPITOLO V -
MONITORAGGIO E PARTECIPAZIONE con l'inserimento
di tutti gli indicatori del ciclo DPSIR e di dettagliare con
maggiore approfondimento i dati e le banche dati
strutturate cui sarà fatto il pertinente ricorso, la modalità
del loro governo e dell'aggiornamento, le modalità di
comunicazione e di interoperabilità tra i SCMA, le
Autorità e i Soggetti Interessati. Conseguentemente
integrare opportunamente le modalità previste per la
validazione delle informazioni e dei dataset e il piano
economico-finanziario con le fonti finanziarie.

Si rimanda alle considerazioni effettuate per il Capitolo 9 “Piano di
monitoraggio ambientale” nel presente parere.

- Deduzione al rilievo 4.1. ... inserire nel RA le fonti
eventualmente non segnalate/elencate/descritte almeno
nelle pertinenti sezioni dedicate alla normativa di
settore, agli obiettivi preordinati, alla verifica di coerenza
esterna e interna della proposta di PRGR

Il riscontro risulta essere stato effettuato con l’inserimento del Capitolo 2
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO

- Deduzione al rilievo n. 4.3 L'Osservazione pertiene
genericamente a obiettivi prestazionali di sostenibilità
del PRGR, che discendono obbligatoriamente dalle norme
e orientamenti comunitari e nazionali. ...
Conseguentemente l'A.P. dovrebbe operare tale verifica
all'interno delle pertinenti sezioni del RA e del PMA (per
la verifica della consistenza degli indicatori individuati).

Sulla base delle considerazioni già rese all’interno del presente parere,
l’A.P. ha riscontrato le richieste formulate dal SCMA

- Deduzione al rilievo n. 4.5 ... l'A.P. dovrà procedere a
integrare il RA con l'effettuazione del confronto tra gli
obiettivi ambientali della proposta di PRGR e gli obiettivi
ambientali di tutti i P/P attivi e programmati (per questi
ultimi è necessario che abbiano già espletato le
procedure VAS).

Sulla base delle considerazioni già rese all’interno del presente parere,
l’A.P. ha riscontrato le richieste formulate dal SCMA

- Deduzione al rilievo n. 4.6 ... l'A.P. proceda, all'interno
del RA delle necessarie integrazioni. Conseguentemente
l'A.P. dovrà integrare il RA con le verifiche di coerenza tra
gli obiettivi ambientali per ciascuno dei temi ambientali
in gioco e le azioni di Piano che possano concorrere al

Il raffronto e la verifica sono stati condotti nel § 6.2 La coerenza
programmatica
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loro raggiungimento.
- Deduzione al rilievo n. 4.7. ...inserimento di scenari e
strategie ambientali alternativi allo scenario (e alle
strategie) di PRGR selezionate e con le motivazioni che
hanno condotto alla selezione dell'alternativa proposta

Il riscontro risulta essere stato sufficientemente effettuato all’interno del
Capitolo 5 - Scenario “P” nella considerazione che, per come dichiarato “Il
cosiddetto scenario “P”, lo scenario di Piano, è stato determinato tenendo
conto sia dello scenario attuale di gestione dei rifiuti in Sicilia, quale punto
di partenza, e sia degli obiettivi che le direttive europee hanno tracciato
per i prossimi anni. Ciò ha consentito di definire il Piano di Gestione dei
Rifiuti Urbani proposto che rappresenta l’unica alternativa possibile per
dare la risposta adeguata alle problematiche ed alle criticità del settore.”

- Deduzione al rilievo n. 4.9. ... nel RA va data evidenza
della procedura [V.Inc.A] ...

Sulla base delle considerazioni già rese all’interno del presente parere,
l’A.P. ha riscontrato, seppure parzialmente, ma con il dovuto rimando alla
pianificazione d’ambito e ai singoli interventi programmati, le richieste
formulate.

- Deduzione al rilievo n. 4.10. ... indicatori ambientali ... Si rimanda alle considerazioni effettuate per il Capitolo 9 “Piano di
monitoraggio ambientale” nel presente parere.

- Deduzione al rilievo n. n. 4.12. Considerato che
l'Osservazione rileva talune criticità o carenze del RA in
ordine anche al mancato recepimento/riscontro di talune
osservazioni prodotte da vari SCMA durante la fase di
consultazione del RPA, ogni osservazione e/o
integrazione di carattere ambientale che possa trovare
riscontro e recepimento sarà inserita e risolta dall'A.P.
nel RA.

Quanto fin qui raccomandato, consente di fornire opportuno riscontro
anche alla presente osservazione.

7.CUTGANA (Nota prot. n. 97181 del 25/03/2019, acquisita
al prot. n. 19954 del 26/03/2019). Riferimento
all'osservazione n. 14. L'Osservazione del SCMA CUTGANA è
pertinente. Considerato che il SCMA ha rilevato talune
carenze del RA e che le medesime attengano a temi,
informazioni, procedure ambientali e richieste presenti (e
riscontrate/risolte con prescrizioni e disposizioni da
impartirsi all'A.P.) nelle superiori osservazioni, si propone
di dare evidenza del recepimento del contributo di
CUTGANA onerando L'A.P. nel testo aggiornato del RA di
dichiarare che i rilievi e i contributi del SCMA CUTGANA
sono stati recepiti, argomentati e assorbiti nel RA e nel
Piano di Monitoraggio della proposta di PRGR e come siano
stati recepiti. Dichiarare che il PMA, per quanto possibile e
ragionevole, adattato ai contenuti e al layout proposto da
ISPRA e dagli altri manuali e linee guida di rango e rilievo
comunitario e nazionale, soprattutto con riferimento alla
verifica degli indicatori di prestazione ambientale e di
risposta e per il livello di attuazione della proposta di PRGR
che sarebbe collocato su dimensione sub-provinciale.

Quanto fin qui raccomandato, consente di fornire opportuno riscontro
anche alla presente osservazione.

8. Libero Consorzio Comunale di Siracusa (PEC del
25/03/2019, acquisita al prot. n. 19959 del 26/03/2019).
Riferimento Osservazione n. 15. ... si ritiene che l'A.P. debba
inserire nel PMA l'integrazione richiesta e volta alle attività
di animazione, formazione e informazione sul ciclo virtuoso
dei rifiuti e sull'economia circolare e i relativi indicatori.

Molte attività volte alla formazione sono presenti e richiamate nel
Capitolo 5. IL PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI. SCENARIO
“P” e nella Tabella 63 ALLEGATO A: Tempistiche di realizzazione delle
azioni di prevenzione
nel Capitolo 9 “Piano di monitoraggio ambientale” risultano individuate e
descritte azioni di formazione, informazione ed educazione ambientale.

Da n. 9 a n. 16 Verificato che le richiamate osservazioni avrebbero dovuto già essere
trasposte nell’elaborato Allegato 2, si reitera la richiesta già effettuata nel
parere n. 245/2019 della loro trasposizione.

RILEVATO che in merito al Punto 9) tutte le superiori revisioni/integrazioni di cui alla colonna
“VERIFICHE DEL RECEPIMENTO/ADEGUAMENTO DELLE DISPOSIZIONI” dovranno confluire -
oltreché nei documenti segnalati - pure nella “Dichiarazione di Sintesi” prodotta e che tutti gli elaborati
richiamati nel presente parere tecnico per effetto delle revisioni suggerite potranno dovranno essere
aggiornati prima dell’approvazione del competente organo regionale.
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VALUTATO che – sul punto 9 - l’AP dovrà integrare nei sensi precisati in motivazione tutti gli elaborati
richiamati, dandone atto in Dichiarazione di sintesi.

VALUTATO che il PRGR riporta in copertina la data del 2018, si reputa opportuno provvedere
all’aggiornamento della data, così come degli allegati.

VALUTATO che la documentazione allo stato riporta, nelle Tabelle per gli scenari al 2030, gli stessi dati
indicati per il 2023; si raccomanda di aggiornare i relativi scenari.

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO

Ai fini della condivisione della Dichiarazione di sintesi, esprime il Parere Tecnico come nelle motivazioni e
nelle argomentazioni sin qui espresse e con le superiori valutazioni.


